Su il Ponte n. 5 di maggio 2010
http://ilpontemolise.it/
Sommario
Il Partito Disastrato del Molise 

di Paolo De Chiara

Non si capisce cosa i dirigenti (gli stessi fallimentari e commissariati della passata gestione) hanno in mente. Molte scelte, probabilmente quasi tutte, non trovano riscontri logici. Come si fa, ad esempio, a spiegare il famoso inciucio di Venafro? Come fa un’opposizione seria a fare il suo mestiere, cioè opporsi, se è in continuo contatto con la parte da contrastare? Come un’opposizione credibile può rifiutare un accordo con il suo alleato, l’Italia dei Valori, durante le provinciali di Isernia, per tentare di spodestare il predominio del centro-destra nel feudo politico e familiare di Michele Iorio? Come si possono spiegare le scelte su Termoli e Montenero?

PD, lost in Termoli 

di Massimo Campanella

Grandi strateghi o naufraghi irrimediabilmente persi sull’isola misteriosa della  politica molisana i vertici del locale Partito Democratico? La vicenda delle elezioni comunali di Termoli restituisce ancora una volta l’immagine di un PD come grande occasione perduta, di un partito smarrito nei bizantinismi della politica, destinato a scomparire dentro le  decine di contraddizioni che lo attraversano.  Chi lo ha distrutto e chi  lo ricostruirà? Sono le domande che si pongono molti iscritti, tanti simpatizzanti e tutti gli elettori del centrosinistra molisano

CARTA CANTA. Meglio perdere da poeta che vincere da mercante!
di Paolo De Chiara

L’Università del Molise ad un bivio 

di Sergio Sorella 

Nel Molise ci vuole una Università pubblica che non privilegi l’avvio di corsi di studio con una programmazione di tipo autoreferenziale; che non consideri strategica la proliferazione e la polverizzazione delle sedi universitarie su un territorio come quello molisano, propenso ai localismi, che non consente forme efficaci di coordinamento mettendo a rischio la parità nel diritto allo studio e la garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni.

La Costituzione da Rispettare
di Alessandro Corroppoli
Con la mano sinistra si produce una difesa formale e rituale della Costituzione e con la mano destra si calpesta nei fatti: mentre il centrodestra sostiene uno stravolgimento aperto della Costituzione, il centrosinistra ne sostiene uno nascosto, nella sua difesa rituale. L’articolo 11 della Costituzione dice testualmente: “L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali”. I padri costituenti hanno utilizzato un termine preciso non casuale. Il “ripudio” è un termine preciso e forte. Il fascismo ci aveva portati in guerra; i partigiani e i costituenti hanno scritto senza equivoco che la guerra era da ripudiare. È ridicolo parlare di missioni di pace in Iraq o in Afghanistan.

“La Forza del valore Lavoro”

di Erminia Mignelli

Nel Congresso regionale della Cgil Molise si sono confrontate due mozioni. “I diritti e il lavoro oltre la crisi”, primo firmatario Guglielmo Epifani, ha ottenuto il 75,26% dei consensi. “La Cgil che vogliamo”, primo firmatario Domenico Moccia, ha conseguito il 24,74% dei consensi sui 5465 voti. 

Squilibri in Sanità
di Adelina Zarlenga

La vicenda e le proteste, per difendere l’Ospedale di Agnone

Nuova tragicommedia a “Teatro San Francesco”

di Daniel Cifelli

Al termine del suo intervento, il sindaco Melogli, capendo che in caso di votazione la sua proposta sarebbe stata bocciata, ha ritirato l’argomento: una mossa criticata da molti, ma perfettamente in linea con i giochi della politica. In seguito al ritiro, il presidente del Consiglio Testa ha sospeso momentaneamente la seduta, scatenando le ire dell’opposizione. Tra scene di delirio generale, la minoranza ha indetto una conferenza stampa seduta stante, arrivando a chiedere le dimissioni del sindaco per bocca del consigliere Sposato, secondo il quale, “il primo cittadino è vittima e prigioniero della sua maggioranza”.

ALBUM FOTOGRAFICO: Il “deserto” Storico di Isernia

Foto di Luciano Cristicini

La lotta alle Mafie è la lotta per i diritti

di Elisa Tomasso 

65° Anniversario della Liberazione dal nazifascismo. 25 Aprile a Monte Marrore
di Paolo De Chiara
25 Aprile 1945: Liberazione dell’Italia dal nazifascismo

di Carlo Onorato

Storia di popoli: uomini, luoghi, fatti e misfatti da non dimenticare

Giaime Pintor: morire per delle idee
di Elisabetta Esposito

1 dicembre 1943: cadeva sul Volturno, a 24 anni, una delle più limpide figure della cultura antifascista europea.

Rispetto per il Lavoro

di Valentina Di Cristofaro  

I disoccupati in Italia hanno superato quota tre milioni. I senza lavoro nel secondo trimestre dell’anno risultano essere 3,2 milioni e il tasso di disoccupazione sarebbe del 12,1%. Secondo una recente indagine dell’Usfol i contratti a termine veri e propri in Italia sono circa un milione. Poi ci sono un milione e 200mila collaboratori, a progetto e simili, chiamati "finti" autonomi, 300 mila gli interinali e a chiamata. Per non parlare dei lavoratori a part-time, degli apprendisti, di quelli che hanno un contratto di inserimento, senza dimenticare i lavoratori in nero.

In Ricordo di Gheorghe Radu, morto di lavoro in Molise

35 anni, immigrato regolare, rumeno, lavorava come uno schiavo nei campi vicino Campomarino, lavorava per un salario da fame sotto il sole d'estate. Si guadagnava onestamente da vivere. E' stato trovato morto sul ciglio di una strada. Si può morire per guadagnarsi onestamente da vivere?

IL GUASTAFESTE. Lesa Maestà con diffida

di Paolo De Chiara 

“Dobbiamo essere dei cittadini attivi”

Redazione

Presentato a Isernia il libro 38 Secondi di Giusi Pitari, la docente aquilana impegnata per la ricostruzione della sua città. Alla manifestazione dello scorso 27 marzo sono intervenuti il presidente dell’Associazione “Musica e Cultura” Laura Ciolli, il direttore del mensile il Ponte Paolo De Chiara e il medico Gustavo Domenico
L’Acqua perduta 

di Claudio de Luca

Dal Biferno ai rubinetti di casa, dai geologi ai rabdomanti, dalle pretese della Puglia alla diversa fatturazione dei consumi: tutto quello che avreste voluto sapere sul ciclo dell’acqua ma che non avete osato chiedere.

DETTI E CONTRADDETTI. Grasso: “Voglio stare fuori dalla politica” 

redazione

La grave situazione della scuola italiana

di Umberto Berardo  

Popper ha scritto che la sapienza di un essere umano consiste nella capacità di uscire dall’ignoranza per acquisire quanta più conoscenza è possibile, perché la cultura è l’unica a darci teorie, metodi ed idee per risolvere i problemi e vivere in maniera accettabile. Rendersi coscienti di questa importante funzione della scuola ed operare perché essa diventi reale è quanto di meglio possiamo fare.

La chiesa del Canneto
di Alessandro Cimmino

Lo sguardo dei giovani sui diritti umani

di Marianna Cocca 

Una lunga esperienza con Emergency

gruppo Territoriale di Isernia  
Nicola Dusi Gobetti. Forma e inconscio

di Tommaso Evangelista
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